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VISITE PASTORALI 
       A cura del prof. Elio Bonizzato 

 

 

 

 GIAN MATTEO GIBERTI 

 

11 ottobre 1526 

 Nota: La presente visita venne compiuta dai vicari vescovili Antonio Beccari e Callisto 

Amadei in sostituzione del Vescovo Gian Matteo Giberti non ancora insediatosi a Verona. – Il 14 

ottobre 1526 al termine della visita pastorale alla parrocchia di Villafranca i due vicari visitarono 

anche la seguente chiesa:  

 Vide anche un’altra chiesa o, per meglio dire, le pareti e vestigia della chiesa di Sant’Andrea 

situata tra Villafranca e Grezzano, che si dice fosse chiesa nobile. Fu detto pure che anche 

attualmente è oggetto di grande devozione e che una grande moltitudine di persone vi affluisce da 

ogni luogo per voto. Ha molte rendite che vengono percepite dal rettore della chiesa di San Lorenzo 

di Grezzano. Si tramanda (fama est) che sia stata l’antica pieve di Grezzano. 

 

8 marzo 1529 

Nella stessa villa c’è anche la chiesa di Sant’Ulderico che era la chiesa principale (quae 

solebat esse ecclesia principalis). Vi è pure la cappella di San Moro (Mauro), priva di tetto, 

diroccata, senza rendite. 

 

20 settembre 1530 

(f. 140v)  Sotto la medesima chiesa ed entro i suoi confini vi sono le quì descritte chiese: in 

primo luogo la chiesa di Santa Maria della Via Secca, della quale si è detto sopra; la chiesa di 

Sant’Ulderico dipendente dalla stessa pieve e la chiesa di San Mauro, diroccata, costruita ed 

edificata in passato (alias) all’interno di un palazzo, anch’esso diroccato, dei signori della Scala, la 

quale chiesa ora è sotto amministrazione e giurisdizione di Agostino da Monselice. 

 

15 agosto 1533 

 Visita alla chiesa di S. Lorenzo di Grezzano 

 Dopo la visita alla parrocchiale di S. Zeno in Mozzo che dipende dalla pieve di Grezzano, il 

vescovo visita: 

 (f. 147r) “ la chiesa o meglio le vestigia della chiesa di Sant’Andrea che è interamente da 

distruggere (penitus destruenda); è nei pressi di Villafranca”.   

 

16 agosto 1533 

Visitò anche l’antica chiesa di Sant’Ulderico, un tempo chiesa principale del luogo, priva 

ormai di ogni bene e nella quale si usa ancora celebrare una volta la settimana. Il tetto minaccia 

rovina e piove da ogni parte, il pavimento è da riparare come pure le porte. Ha il cimitero per il 

quale il vescovo ordinò di provvedere a che non vi entrino le bestie; ordinò pure di bruciare alcuni 

dipinti antichi e malandati. 
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 Mercoledì 11 maggio 1541 

Venne visitata anche la chiesa di Sant’Ulderico per la quale furono disposte le seguenti 

prescrizioni: si ponga una pala all’altare; venga riparato il pavimento; si collochi un crocifisso sul 

frontespizio della cappella maggiore; si dipinga il palliotto; sia aggiustata la predella; si smaltino e 

si biancheggino le pareti della chiesa e venga accomodato il tetto; vengano poste delle grate 

all’ingresso del cimitero. 

 

 

 

LUIGI LIPPOMANO 

 

 Registro XII 

10 ottobre 1553 

(f. 123v).Entro i confini della parrocchia vi sono le seguenti chiese assistite: la chiesa di 

Santa Maria della Via Secca, unita alla parrocchiale; la chiesa di Sant’Ulderico ai margini della villa 

(in capite villae); la chiesa o oratorio di San Silvestro di proprietà del signor Marco da Monselice, 

della quale, tuttavia, si dice che sia stata ridotta a usi profani; la chiesa di San Mamo, dei signori 

della Scala, oggi, però, quasi diroccata. Si crede anche che, come è stato detto da molte persone 

degne di fede, la chiesa provvista di cura di San Giovanni dell’Alpo cioè Dorsogatto, sia 

cappellania soggetta alla pieve di San Martino. Sotto la cura parrocchiale vi sono all’incirca mille 

anime e, più o meno, cinquecentocinquanta persone in età da comunione. 

 

 

 

STINO VALIER 

 

Registro XIII 

 18 ottobre 1568 

Visitò la chiesa di Sant’Ulderico posta entro i confini della parrocchia e nella quale si 

celebra ogni seconda domenica del mese. Ordinò che resti chiusa la porta del cimitero nel quale 

pregò per i defunti. 

 

Registro XVI 

4 novembre 1594 

Aggiunse infine che sotto la cura parrocchiale vi sono due chiese: la chiesa campestre di 

Santa Maria della Via Secca che, con il campo che la circonda, è unita alla soprascritta chiesa 

arcipretale e in essa vi si celebra ogni prima domenica del mese; e la chiesa di Sant’Ulderico che 

non ha alcun reddito e in essa si celebra nel giorno di detta festività che ricorre il 4 luglio. Si celebra 

anche un’altra volta ogni mese per devozione. In essa vi è una confraternita che prende nome dallo 

stesso Santo e si prende cura dell’altare anche se non ha alcun reddito. I paramenti vengono portati 

dalla chiesa arcipresbiterale. 
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SEBASTIANO PISANI  I 

 

Registro XXI 

14 aprile 1655 

(f.227) Sotto la medesima parrocchia vi sono: la chiesa di Santa Maria della Via Secca, la 

chiesa di Sant’Ulderico, del Comune, l’oratorio dei nobili Pellegrini, l’oratorio del Redentore dei 

signori Dossi.  

 

(f.229) – Chiesa di Sant’Ulderico  

L’illustrissimo e reverendissimo signor vescovo visitò anche la semplice chiesa di 

Sant’Ulderico, del Comune di Povegliano, con un unico altare e con il portatile. Su di esso si 

celebra ogni ultima domenica di ogni mese per devozione, con i paramenti presi dalla parrocchiale. 

Vi è una confraternita detta della Santissima Trinità aggregata all’arciconfraternita medesima della 

città di Roma i̧ confratelli indossano un abito rosso e nei giorni di festa convengono in questa chiesa 

per pregare e recitare il divino ufficio nel coro situato dietro l’altare. La chiesa è di bella forma e ad 

essa si provvede con le elemosine dei devoti dato che non ha alcun reddito. Intorno alla chiesa vi è 

un cimitero nel quale, si dice, vengono sepolti soltanto gli uccisi entro il territorio del Comune.  

Ordini 

Si provegga all’altar di croce con crocefisso ellevato; la pietra sacra sia alzata per mezo 

dito trasversale dalla superficie della mensa, in modo chel sacerdote toccando comprenda il mezo 

dell’altare. S’accomodi l’uscio della chiesa. Di tutte le ordinate fu lasciata copia in mano al signor 

arciprete, ad effetto et cetera.   

 

                                             

Registro XXIV  

28 settembre 1664 

(Da Grezano il vescovo si trasferisce a Pradelle di Nogarole, quindi a Nogarole). 

(f.81v)...Terminate le visite alle Nogarole, il reverendissimo Sbadachia ritornò a Povegliano 

nella sua residenza...Chiesa di Sant’Ulderico 

 

Lunedì 29 settembre 1664 

 in Povegliano. Il reverendissimo Sbadachia visitò la chiesa di Sant’Ulderico, della 

confraternita di disciplinati i quali vestono un abito bianco e denominata della Santissima Trinità; 

quì si radunano per pregare nel coro posto dietro l’altare che è ben curato. La chiesa è nel paese (in 

corpore) di Povegliano e viene mantenuta con le elemosine; vi è annesso un cimitero nel quale, 

nell’antichità, si seppelliva ma, talora, anche al presente si seppelliscono in qualche posto estranei o 

persone morte di morte violenta. I paramenti sono presi dalla parrocchiale. 

Ordini 

Si raccomanda ancora una volta di innalzare la pietra sacra entro il termine di un mese, come 

fu ordinato nella precedente visita, altrimenti verrà interdetto l’uso dell’altare. Al centro del 

cimitero si innalzi una colonna di pietra con una croce di ferro sulla punta e lo si circondi con un 

muro oppure si scavino (f.82) delle fosse per impedire l’accesso ai quadrupedi. 

Tutti gli ordini furono sottoscritti.   
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SEBASTIANO PISANI  II 

 

Registro............ 

11 settembre 1673 

Il reverendissimo Sbadachia visitò la chiesa di Sant’Ulderico mantenuta dal Comune di 

Povegliano. (f. 29v) In essa si celebra con i paramenti presi dalla parrocchiale. Vi è la confraternita 

della Santissima Trinità con redditi come da polizza. Un cimitero nel quale vengono sepolti soltanto 

estranei morti di morte violenta. 

Ordini 

Il cimitero venga chiuso da ogni parte almeno con una siepe. All’interno del paese visitò 

l’oratorio privato del nobile signor Leonardo Pellegrini, in altri tempi sospeso. 

 

 

GIOVANNI FRANCESCO BARBARIGO 

 

REGISTRO XLV – 1713 

 

LIBRO XII 

1 novembre 1713 

l’Oratorio di Sant’Ulderico 

Successivamente visitò l’oratorio di Sant’Ulderico vescovo che, si dice, fosse l’antica chiesa 

parrocchiale. Questa fu consacrata il giorno 4 luglio 1408 come si legge su una lapide infissa sul 

muro della stessa chiesa. Vi è un solo altare con la pietra sacra e vi è la confraternita del predetto 

Sant’Ulderico, eretta anticamente, i cui confratelli al presente, sono circa una settantina e, nelle 

processioni vestono un abito di sacco rosso e qui convengono nei giorni di festa di ogni anno e 

recitano l’ufficio in onore della Beata Vergine Maria; fanno celebrare messa ogni terza domenica 

del mese nonchè nei giorni delle feste di Sant’Ulderico, di Sant’Agata, di Santa Lucia e della 

Santissima Trinità per devozione, prendendo i paramenti (f. 135v) dalla chiesa parrocchiale. La 

stessa confraternita che è aggregata alla venerabile arciconfraternita della Santissima Trinità dei 

pellegrini dell’alma Città sin dal giorno 16 novembre 1616 come fu dimostrato dalle lettere originali 

ivi esposte, provvede a tutto ciò che serve all’oratorio e ha oneri di messe derivanti da legati, come 

risulta dalle polizze all’interno riposte sotto la lettera R, soddisfatti annualmente nella chiesa 

parrocchiale. Ognuno qualsiasi dei confratelli suddetti, fa celebrare, per una volta, una messa, subito 

dopo la morte di qualche confratello, in suo suffragio e la confraternita ogni anno nel giorno della 

festa di Sant’Ulderico, che scade il 4 luglio, fa un sorteggio in favore delle fanciulle del paese; ne 

viene estratta una in favore della quale va la “grazia” di cinque ducati che le vengono assegnati al 

tempo del matrimonio. 

Il vescovo esaminò il coro dietro l’altare maggiore dove i confratelli recitano l’ufficio breve 

della Beata Vergine Maria e dove il sacerdote che deve celebrare indossa i paramenti sacri. Vide 

pure il cimitero contiguo a detto oratorio, nel quale, se succede, ma Dio non voglia, vengono sepolti 

i cadaveri delle persone uccise(f.136). 
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Ordini 

Si innalzi un pochino la pietra sacra in modo che il sacerdote la possa vedere più facilmente; 

si chiudano con un drappo gli spazi sopra il gradino dei candelabri attraverso i quali si apre il 

prospetto sul coro, affinché il sacerdote nel celebrare non sia distratto con la mente o col cuore; 

l’altare sia provvisto di una croce con crocefisso elevato, di bronzo, lo si provveda di paliotto e di 

drappeggi festivi; nel coro si faccia uso di una tabella e di un inginocchiatoio per la preparazione 

alla messa da farsi dal sacerdote che deve celebrare, in più di un lavello per lavarsi le mani e di un 

manutergio. La cassetta che attualmente vi si trova, sia tolta in modo da rendere più facile e comodo 

il passaggio; le finestre della chiesa siano munite di reti; siano spiantati gli alberi dal cimitero e vi si 

eriga una colonna di pietra con una croce di ferro fissata sulla punta e si costruisca il muro su quel 

lato in cui manca cosi che tutto il cimitero sia tutt’intorno recintato (f.135v). 

 

 

INNOCENZO LIRUTI 

 

DIARI E DOCUMENTI – FASCICOLO VIII 

 

7 maggio 1819 

(p.174) Povegliano – Anime 1400; curato e 4 preti; chiesa in fabbrica, senza pavimento; 

altari 5; campanile in fabbrica (così l’arciprete che è stato). 

(p.176) A Povejan, miglia 5 (da San Zen in Mozzo – ndr -); anime mille e più. E’ grosso 

paese, con Deputazione. Possidenti Balladoro il primario; Pellegrini, Conati (fu Giona). Prime 

acque....... 

 

Carissimo Gaetano eccoti alcune preziosissime notizie sulla chiesa 

di Sant'Ulderico (e pure sulla chiesa di Sant'Andrea). Fanno parte 

delle Visite Pastorali che ho trascritto, tradotto e che conservo. 

Ero convinto che tu le avessi già avute: evidentemente non tutti i 

miei "e mail" arrivano a destinazione. Credo che ti risultino 

molto interessanti; ricordi lo scheletro che avevi dissepolto nei 

pressi di Sant'Andrea? Tutto si spiega! 

Ciao. A risentirci 

Elio 

Nell’anno 1984 con il gruppo archeologico Associazione Balladoro abbiamo trovato la 

cripta della chiesa di s. Andrea. Al fontanin su terreno del signor Martari dove sorge la colonna con 

la statua di s. Andrea. In fianco alla piramide dell’Enel si apre il muro della cripta. Su una mensola 

si trova lo scheletro. 

Gaetano Zanotto 

Martari  

Simonati Nello 

Guadagnini  

 

 


